Lunedì 3 Agosto – Un mondo fantastico ma vero: gli angeli

Iniziamo ad entrare nella “famiglia di Dio” partendo dalle sue creature celesti: gli angeli. E’ Gesù stesso a parlarne partendo dall’esigenza di diventare come bambini: a questo punto il branco potrebbe sentirsi a posto in quanto fatto da bambini ma appunto il vangelo non dice “ritornare “ ma “diventare” bambini. Il bambino infatti è terreno da seminare, vaso da riempire, personalità non ancora definita e pertanto aperta: diventerà come le esperienze che farà gli permetteranno di diventare. Diventare bambini significa allora per tutti, grandi e piccoli, essere disponibili a diventare come vuole Gesù, secondo la sua Parola.
Gesù dice poi che ognuno ha un suo angelo e che quelli dei bambini contemplano sempre il volto di Dio, quasi a dire che gli angeli ci sono talmente legati che la loro vicinanza o meno a Dio dipende da noi.

Martedì 4 Agosto – Santi in miniatura – Il dono del Battesimo

Due santi piccoli per età ma non per fede nei quali, il solo Battesimo ha prodotto un legame straordinario con Gesù. Anche Gesù dice a Nicodemo l’importanza del Battesimo che ci fa “rinascere dall’acqua e dallo Spirito”, un ragalo per mezzo del quale Dio ci rende suoi figli. Ma esattamente come non basta nascere dai genitori per essere buoni figli (occorre amarli) allo stesso modo non basta essere battezzati per essere buoni cristiani, occorre volerlo: “Dio ha tanto amato il mondo” dice il vangelo, ma noi amiamo Dio? E come lo dimostriamo? I santi sono un modello e un esempio: questi bambini poi ricordano che la santità è per tutti, anche per i piccoli.
Mercoledì 5 Agosto – Tarcisio e Carlo: piccoli ma grandi – La forza dell’Eucarestia
“Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio corpo” - con queste parole dell’Ultima Cena Gesù ci insegna che la Comunione non è solo un pezzetto di acqua e farina ma è il modo attraverso il quale Lui viene in noi, ci offre la sua presenza e la sua amicizia. Se ne fossimo convinti cercheremmo di partecipare sempre alla Messa e, una volta fatta la Prima Comunione, cercheremmo di ricevere l’Eucarestia il più possibile e lo faremmo seriamente, con gioia e raccoglimento, non tra le chiacchiere e le distrazioni. Consideremmo la Messa un momento di amicizia con Gesù e non una noia da evitare: così la pensavano Carlo e Tarcisio al punto che il primo, a 14 anni, andava a Messa non tutte le Domeniche ma tutti i giorni.

Giovedì 6 Agosto – Giovanni e Domenico: che coppia! – La santità è bella e divertente

Gesù moltiplica i pani e i pesci ma poi si serve dei discepoli per distribuirli: ha avuto bisogno di loro e anche oggi ha bisogno di noi, della nostra amicizia ma anche del nostro aiuto la sua Parola è per noi, il suo amore siamo chiamati a viverlo per donarlo … senza di noi il Vangelo rimane carta scritta, con noi può diventare parola, gesto, esperienza … VITA! Il vangelo senza di noi è come la Promessa senza che nessuno la faccia, la Legge senza che nessuno la viva, una bella bistecca che resta lì senza essere mangiata. Diventare santi significa prendere sul serio il fatto di essere collaboratori di Gesù e chiedersi sempre: cosa devo dire o fare perché Gesù sia contento di me .
